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Manifestazione di partigiani della pace davanti a l Bundestag circondati da fitti cordoni di polizia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 4 — Lo ratifi-
ca degli * accordi contrattua
li » tra Bonn e gli occidentali 
e del trattato sulla « comuni
tà europea » verrà rinvia
ta al prossimo gennaio. La 
notizia, che circolava sin dal
le prime ore di stamane, da
ta la manifesta volontà di 
numerosi deputati liberali di 
votare coi comunisti e coi 
socialdemocratici contro --la 
ratifica immediata, ha trova 
to una conferma poco dopo 
mezzogiorno, quando si sono 
improvvisamente r i u n i t i i 
g v u p p ì parlamentari della 
maggioranza per procedere, in 

creatasi ne l -
quando sono 
abbnndante-

i carichi fl-

allo stesso tempo la guerra!merosi deputati della Demo 
c»v11e >. crazia Cristiana e del partito 

Questa preoccupazione si è liberale di prendere la parola 
ora fatta largo anche in n u 
merosi gruppi politici della 
Germania occidentale, che fi
nora hanno seguito, nelle 
grandi lince, lu politica di 
Adenauer; si è così assistito 
alla decisione del Z^ntrum 
cattolico e di numerosi depu
tati del Partito bavarese di 
votare contro la ratifica, e 
al progredire del movimento 
di opposizione all'interno 
stesso • della democrazia cri 
Btiana. Ciò e tanto vero che, 
su esplicita richiesta di Ade 
nauer, i deputali democristia
ni questo dibattito non hanno 
potuto presentare invidual-
mente richiesta di parlare 
ma hanno dovuto farlo co
noscere al presidente tramite 
la segreteria del loro gruppo 
parlamentare 

contro i trattati. 
La situazione 

la mattinata — 
stati discussi e 
mente criticati 
nanziari che gli accordi im
pongono al governo — è stata 
alla base della riunione tenu
ta, dopo mezzogiorno, dai 
gruppi parlamentari di mag
gioranza. La varietà d e l l e 
mozioni presentate ha creato 
per il Cancelliere il pericolo 
di venire messo in minoranza, 
e non vi è quindi da stupire 
se egli, arrendendosi all'evi
denza abbia preferito ora 
attendere il pai-ere della Cor
te Costituzionale, con la spe
ranza che una decisione di 
Kerlsruhe favorevole ai due 
trattati valga a far cadere 
molte eccezioni dei parlameli 

In tal modo il Cancelliereltari borghesi. I deputali f .o- l d i iure. 
è riuscito ad impedire a nu-leinldemocratici hanno addi-1 

rittura insinuato che Ade
nauer intenda esercitare, nel 
mese di intervallo prima del
la terza lettura, illecite pres
sioni sulla Coite Costituzio
nale, facendo di (mesto fon
damentale istituto uno stru
mento della sua politici!. 

Comunque vadano le cose 
già risulta chiaro che Ade
nauer non uscirà rafforzato 
dalla battaglia anche se alla 
fine potrà riuscire a spuntar
la. 11 dilagare dell'opposizione 
popolare, di cui la dimostra
zione di questa mattina di
nanzi al Bundestag costituisce 
solo uno fra i mille episodi 
del genere, ha già aperto del
le fratture negli stessi gruppi 
di maggioranza, e il cielo 
politico della Germania oc
cidentale, che sino a qualche 
mete fa poteva apparire mo
notonamente grigio e chiuso, 
presenta oggi i primi spra/.zi 

LA ; tfBCffi rOHDAMENTALE DELL'URSS 
;• ;**u* ;f ri-*-*'."-: 
anniversario 

della Costituzione staliniana 
La carta costituzionale più democratica 
del mondo — La legge del socialismo 
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Churchill annuncia ai Comuni 
la riduzione delle spese militari 

/ paesi atlantici 'lontani dalVaver realizzato i programmi di Lisbona 

\ 

Adenauer 

una pausa del dibattito, ed 
un esame della situazione. 

La conclusione a cui essi sono 
giunti è stata cne.ottenere o g 
gi dal Bundestag l a ratifica dei 
trattati era quasi impossibile 
e quindi hanno stabilito . di 
non opporsi a i rinvio, in Bio
do da evitare a l Cancelliere 
uno scacco ancor più greve di 
quello subito tre settimane 
fa, quando i l Bundestag re
spinse la richiesta di tenere, 
il 26 novembre, il dibattito 
sulla ratifica. Per mascherare 
megl io la sconfitta, anzi, i l 
gruppo democristiano ha de 
ciso d i presentare esso stesso 
la proposta di rinvio, moti-

, vandola con la necessità di 
attendere 11 parere della Corte 
costituzionale sulla compati
bilità dei trattati con la Co
stituzione. Il voto sul rinvio 
si avrà "domani mattina. 

Al le 9 di stamane, quando 
' la seduta è stata aperta, il 

Bundestag presentava nuova
mente l'aspetto del le grandi 
occasioni, ' affollatissimo nei 
banchi riservati a l governo, 
ai deputati e alla stampa. 
Ministri e giornalisti hanno 
dovuto, fin da ieri mattina, 
sottoporsi a l la . fa t i ca supple
mentare di presentare a l m e 
no dieci vol te i documenti al 
diversi sbarramenti costituiti 
dalla polizia, l a <male ha pra
ticamente accerchiato II Par 
lamento. *••* 

I cento cordoni della « c e 
lere >, la quale era dotata a n 
che di camion c o n j idranti, 
non sono però vals i a d i m p e 
dire a migliaia di partigiani 
della pace, convenuti d e t ù t -

- i f i j e pj*£t del la e e r m a n i a di 
g i u ì i g e V ^ f c i o / ' d i n a Ì K Z l a l 
Bundestag per manifestare a 
tutti i deputati la volontà del 
popolo tedesco di n o n r icono
scere mai questi trattati che, 
secondo l e parole adoperate 
oggi a Lipsia dal ministro d e 
gli esteri della Repubblica 
democratica, Dertinger, « s i 
gnificano la cost ituzione dì 
divisioni ' tedesche per la 
guerra americana, significano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 4. — Anche per 
l'anno finanziario 1953-1954, 
come è avvenuto per l'anno 
finanziario in corso, la m i 
sura del riarmo britannico r i 
sulterà ridotta rispetto a l l e 
cifre che erano state fissate 
quando i l programma venne 
impostato dal governo labu
rista all'inizio del '51. Di c o n 
seguenza, il programma che, 
secondo i piani iniziali, avreb 
be dovuto essere completato 
In tre anni, cioè per il 1954, 
non raggiungerà i suoi obiet 
tivi prima di cinque anni , 

Questo ulteriore ral lenta
mento del riarmo a cui il go 
verno inglese si è visto co 
stretto dalla crisi della ster 
lina, è stato annunciato oggi 
da Churchill alla Camere dei 
Comuni: *. Ho messo i n chia 
ro al Consiglio atlantico di 
Lisbona — ha detto il leader 
conservatore — clic la nostra 
capacità di realizzare appieno 
il nostro programma e di 
contribuire al le f o r z e della 
NATO dipendeva dalla so lu
zione dei nostri problemi f i
nanziari ed economici, e npe-
cialmente del problema della 
bilancia dei pagamenti; mal 
grado le misure che il gover
no ha preso per rafforzare la 
nostra posizione finanziaria, 
quei problemi non sono an 
cora risolti ». 

Secondo il programma ori
ginario, il b i l a n c i o inglese 
avrebbe dovuto stanziare per 
FI riarmo, nell'anno finanzia
rio 1952-53, un miliardo e 660 
milioni di sterline. In consi 
derazione delle difficoltà eco
nomiche, il governo conser 
vatore decise, all'inizio dello 
anno, di ridurre questa cifra 
a un miliardo e 462 milioni. 
P e r l 'anno 1953-54 il pro
gramma prevede lo stanzia
mento di un miliardo e 800 
milioni: « Ma — ha d e t t o 
Churchill — alla luce della 
permanente crisi finanziaria, 
fi governo è giunto alla con 
clusione che per l'anno pros 
s imo deve essere evitato che 
le nostre spese per la produ 
zione di armamento subiscano 
un qualsiasi sostanziale au
mento del l i v e l l o che esse 
hanno avuto n e l l ' a n n o in 
corso i . 

Pur senza precisare quale 
sarà la cifra stanziata, que 

ste parole del Primo ministro 
non hanno lasciato dubbi che 
essa non potrà raggiungere il 
miliardo e 800 milioni d e 1 
programma originario. 

Con le s u e dichiarazioni 
Churchill ha implicitamente 
rivelato alla Camera il t e 
nore del documento che il g o 
verno inglese ha recentemen
te inviato alla segreteria della 
NATO a Parigi, contenente i l 
preventivo del riarmo britan
nico per l'anno prossimo Chur
chill a quindi confermato che 
il preventivo comporta uno 
spostamento dell 'accento del 
riarmo britannico dalle armi 
convenzionali e dal rapido ap
prontamento di larghi quanti
tativi di truppe — criteri fis
sati a Lisbona — alla produ
zione di armi di nuovo tipo 
di speciali tipi di aerei e di 
armi nucleari. 

E' risaputo a Londra che 
il preventivo britannico è 

quelli pervenuti alla segrete
ria della NATO dai vari g o 
verni atlantici, che comporti 
la rinuncia ai termini e alle 
misure di riarmo stabilite a 
Lisbona. Pare probabile che, 
quando tra una settimana il 
consiglio della NATO si r iu
nirà a Parigi, la divergenza 
fra gli obiettivi che Lisbona 
aveva f i s s a t o e i risultati 
raggiunti in pratica e l e pro
spettive per l'immediato fu
turo si rivelerà tale da i m 
porre il rinvio di ogni deci
sione a una riunione succes
siva. 

FRANCO CALAMANDREI 

La sinistra prevale 
fra i socialisti islandesi 

REYKJAVIK. 4. Il Pallilo So
cialista Islandese ite] suo con» 
firefiso annuale ha deposto j ! suo 
Comitato Centrale ed ha eletto 
alla presiderà l'esponente di at-

lungi dall'essere i l solo, fra nlstra Hannibal Valdiroarsson. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 4. — Ricorre d o 
mani il sedicesimo anniversa
rio della data in cui venne ap
provata la nuova Costituzione 
(legge fondamentale) dell'U
nione delle Repubbliche s o 
cialiste sovietiche, che in 
onore di Stalin, il quale ne 
fu artetice ed ispiratore, pre
si" il nonip di Costituzione 
staliniana. 

Tutto il popolo sovietico ac 
colse con entusiasmo la nuo
va Costituzione dell'URSS che, 
in onore di Stalin, il quale 
ne fu ispiratore e artefice, pre
se il nome di Costituzione 
staliniana. 

La Costituzione dell'URSS 
sancisce i princìpi fondamen
tali dello Stato sovietico, i d i 
ritti e i doveri dei suoi citta
dini. 

Il primo articolo della Co
stituzione definisce l'Unione 
delle Repubbliche socialiste 
sovieticlii* » uno Stato socia
lista degli operai e dei c o n 
tadini ». Per la prima volta 
in tutta la storia dell'umanità, 
a seguito della grande Rivo
luzione socialista d'ottobre del 
novembre 1917. è stato crea
to, in Russia, t ino-Stato di 
tipo nuovo, che non è uno 
strumento di oppressione del
le masse lavoratrici, ma un 
mezzo per creare nuovi rap
porti sociali, radicalmente o p 
posti a quelli esistenti nel 
mondo del capitalismo. 

Lo Stato sovietico ha aop
presso per sempre io sfrutta
mento dell'uomo sull'uomo; 
ha proclamato e attuato nella 
pratica la piena uguaglianza 
di tutte le razze e di tutte le 
nazionalità che abitano il 
Paese dei Soviet; ha distrutto 
per sempre l'oppressione na
zionale; ha proclamato e a t 
tuato nella pratica l'ugua
glianza di divitti fra l'uomo e 
la donna. 

La struttura politica fonda
mentale dello Stato sovietico 
è costituita dai Soviet dei d e 
putati dei lavoratori. Eletti 
dal popolo e provenienti dal 
popolo, 1 Soviet esprimono gli 
interessi più profondi e vitali 
della popolazione. Fra ì depu
tati al Soviet supremo d e l 
l'URSS eletto nel 1950, 418 
sono operai. 269 contadini. Gli 
altri 629 deputati sono lavo
ratori intellettuali. 

Oltre al Soviet supremo del
l'URSS e ai Soviet supremi 
delle 16 Repubbliche federa
te e delle Repubbliche auto
nome, esistono. nell 'URSS, i 
Soviet territoriali, regionali, 
cittadini, circondariali, rura-

DOPO AVER SUPERATO IKitI I A PRIMA PROVA 

Pinay costretto a chiedere 
ancora un voto di fiducia 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 4. — Grazie ad 
una provvidenziale astensio 
ne del decimato gruppo di 
deputati gollisti, i l governo 
Pinay h a ottenuto questa 
sera la fiducia, all'Assemblea 
nazionale, con 314 voti f a v o 
revoli e 207 contrari. I l r i 
sultato era previsto, m a i l 
successo è tutt'altro che d e 
cisivo. Domani o dopodoma
ni, Pinay dovrà porre una 
seconda volta la questione di 
fiducia. La Càmera si p r o 
nuncerà martedì prossimo, 
sottoponendo tutta l'azione 
del governo in materia di f i 
nanza ed economia ad un 
primo esame approfondito e 
l'esito del voto sarà allora 
molto più incerto. 

Dopo otto mesi di esperien
za Pinay, le critiche contro 
la politica dell'attuale gover
no hanno fatto breccia fra 

quegli stessi partiti che rap
presentano l'ossatura della 
maggioranza parlamentare e 
sono quindi responsabili del 
le s u e conseguenze più aliar 
manti. All'ostilità dei lavora 
tori, i l marasma negli affari 
ha fatto sì che si aggiunges
se quella di molti commer
cianti e produttori, di piccola 
o media importanza, che si 
erano lasciati abbagliare ne l 
la scorsa, primavera dalia de
magogia piccolo-borghese del 
presidente del Consiglio. La 
eco delle loro preoccupazioni 
risuona nel rapporto del de
mocristiano Barange, relato
re della Commissione delle 
Finanze e sino a ieri « pinoy-
sta » ad oltranza, il quale 
constata adesso che « la pro
duzione industriale denota 
nel 1952 una netta tendenza 
al regresso, mentre, vegli 
anni precedenti, l'attività in
dustriale era in progresso», 

Un feroce gangster arrestato a Parigi 
dopo una caccia all'uomo di dieci giorni 

Furto all'Ambasciata - La misteriosa « Ford > - Duello nella nebbia - Braccato 
Sullo yacht « Oigua > - Le valige abbandonate - Resa ai mitra - Un equivoco 

•AL NOSTRO COMUSrONOENTE 

PARIGI. 4. — Michel Portali, 
*n gangster franco-americano 
al quale tutta la polizia pari
gina «lava ia caccia da direnai 
giorni, * alato aiiautatu nel po
meriggio <U oggi, a bordo di uno 
e yacht» appartenente ad un 
pittore spagnolo, ancorato al 
eentro della capitale, lungo la 
*Ta deatra della Bensa. 

Il pericolosa bandito, eh* die-
ai giórni l a arem uociao a colpi 
il rivoHalla un «tenta di pen
da, al è la*fiato cattura» aenza 
opporrà lanatama. «ebbene foa-
a* amato , quando al * reso 
•unto di non poter sfuggirà al-
r agguato «ba gH era «tato taso. 

la, cacete aU'uamo ara comin
ciata a Pontodae, oomtsna «Mia 
t banlieu» nord orientale, nella 
aefeMoaa notte «H lunedi 34 no-
vambre. Una macchina, apparto-
nana* ad u n membro del corpo 

era atata rubato 
«avanti *X'Am-l 

baaclata di Grecia, a due agenti 
di polizia In motocicletta cre
dettero di riconoscerla in una 
imponente « Fani » eba al avvi
cinava. Quando le imposero di 
fermarsi, la macchina tentò di 
allontanami, accelerando l'an
datura. 

Cominciò allora un drammati
co Inseguimento nella nebbia 
attlaalma; 1 due agenti vennero 
separati da un camion che ta
gliò loro la atrada e aolo uno di 
easi potè continuare la caccia. 
A un tratto la macchina inse
guita abbordò male una curra 
e andò a cozzare contro un mu
ro; l'agente balzò dalla motoci
cletta e. rivoltella in pugno, al 
anicino all'automobile Un pau
roso duello «ovetto «volgerai ne*-
l'oacurtta: quando l'altro agente 
appi aggi "net, «rovo li auo com
pagno etceo «ul selciato, la gola 
squarciata da un protettila. 

Da quella aera la polista fu 
mobilitata nella ricerca dall'aa-

flf aooprl ben p i s t a «I 

al tiattava di Michel Portai'., un 
gangster uscito il 12 agosto da". 
penitenziario di Sing Sing. 

Per quanto implicato in n.o'.-
tepllcl attinta delittuose: estor
sione, rapina, detersione di ar
mi, ecc. Portai! arerà potuto, 
nella sua qualità di cittadino 
americano, entrare in Francia 
senza alcuna difficolta e senza 
bisogno di vieto. 

Trovare il nasoondigao di Por
tali fu molto difficile A nulla 
taìsero 1 blocchi stradali, 1 con
trolli d'identità, la retate nei 
calle, nelle sale da ballo, negli 
alberghi Ancora ieri cera, la po
lizia arerà inutilmente assedia
to un piccolo albergo, nel quale 
era «ceso un cliente, dal nome 
«Inule a uno di quelli di cui il 
gangster ai serviva. Il malcapi
tato, giunto a Parigi per 
di un'ulcera, tenne e catturato» 
mentre ritornava con la moglie 
dal cinematografo, circondato, 
squadrato. Interrogato. 61 eeoprl 
iena era v a poaMoM» l a 

Stamane, il proprie!AI:O dello 
yacht «Oigua» notò, in una 
piccola imbarcazione legata al 
suo battello, alcune valigie Se
gnalò il ratto alla polizia, la 
quale organizzò immediatamen
te un appostamento, questa vol
ta con miglior esita II miste
rioso proprietario dei bagagli 
nascosti era proprio l'Individuo 
tanto ricercato e i mitra degli 
agenti son valsi a dissuaderlo 
da! tentare una fuga senza spe
ranza 

G. B. 

la Frana, si saflrae 
al #MHto siila Turista 
NEW YOBK. 4. — La Francia 

ha disertato oggi il dibattito al 
Comitato politico deu'ONU «ul-
llntervento coloniale in Toni-
Ma. Una lettera della delegazio
ne francese ha reso noto cbe|iacca ad erano penetrati 

« Questo rallentamento del
l'attività economica — dice 
lo stesso deputato — colpi 
sce soprattutto le indus t r ie 
di beni di coiirtimo, mentre si 
sviluppano sintomi di depres 
sionp nei settori industriali d ì 
trasformazione, come la m e c 
canica, la siderurgia, l'auto
mobile ». Un identico allarme 
si nota in un articolo del s e 
natore r a d i c a l e Pel lens: 
<« muni re cresce la produzio
ne destinata al riarmo, Quel 
la dei beni di consumo subì 
sce una netta caduta In 
sci flncsi. per il settore che 
determina il livello di vita 
della popolazione, la produ
zione è scesa di più del 10 
per cento ». 

Prudenti ammissioni sulla 
esistenza di questi preoccu
panti fenomeni di crisi si 
trovano persino nel giornale 
personale di Pleven, mini 
stro della difesa dell'attuale 
governo. Il Petit Bleu — tale 
è il titolo del giornale — ri
conosce che « »I numero tota
le dei disoccupati è legger
mente superiore a quello del" 
lo scorso anno » e c h e « la 
riduzione del numero delle 
ore di lavoro provoca una 
disoccupazione parziale ab
bastanza diffusa e mólto pe
nosa per i lavoratori che ne 
sono colpiti ». 

L'esperienza Pinay è. dun
que, bocciata dai fatti: gli 
avvenimenti dei p r o s s i m i 
Ciorni diranno se gli intrighi 
del primo ministro, che ha 
sguinzagliato sin da ieri i 
suoi galoppini alla caccia di 
voti, costituiscono uno scher
mo sufficiente contro l'accusa 
implacabile della realtà. 

GTFSFrrE BOFFA 

tale delegazione 
«Iscuasiona 

Tre spie énfi knperìalisfi 
(•diate « Cettstefatcfcia 
VIENNA. 4. — Radio Praga. 

ascoltata a Vienna daH'AFP. ha 
dato notizia oggi ebe tre spie 
«orpreae sulla strada ferrata che 
va da Karlovy Vary a Cheb. 
presso la frontiera tra la Ceco
slovacchia e la zona americana 
della Germania sono state uecae 
in un conflitto a fuoco con la 
polizia 

I tre erano di nazionalità po
ta Ce-

boicotterà lai ceslovacehla par evidenti 
Idi sabotante a 

li e di borgata, dei deputati 
dei lavoratori. A farne parie 
vengono eletti centinaia di 
migliaia di deputati che si so 
no conquistata la fiducia del 
popolo con la loro attività per 
il bene del Paese, per il bene 
della società socialista. In 
tutta la loro attività, i depu
tati mantengono un contatto 
permanente con i loro e le t to
ri, li informano sistematica
mente della propria attività, 
lavorano sotto il controllo 
delle unisce. 

La Costituzione dell'URSS, la 
quale rispecchia le vittorie del 
regime sociale socialista, ha 
sancito legislativamente il 
fatto che la base economica 
del Paese è costituita dal s i 
stema socialista dell'econo
mia, dalla proprietà socialista 
dei mezzi di produzione. 

La vita economica della 
URSS, come sancisce la Costi
tuzione, viene determinata e 
diretta, attraverso un piano 
statale dell'economia naziona
le, allo scopo di aumentare la 
ricchezza sociale, di elevare 
costantemente H livello d i v i 
ta materiale e culturale dei 
lavoratori. 

Nella sua recente opera 
«Problemi economici del s o 
cialismo nell'URSS », Stalin 
ha scoperto e formulato la 
legge economica fonèmmentale 
del socialismo, caratterizzan
done i tratti essenziali nei ter
mini seguenti: <• la garanzia 
del massimo soddisfacimento 
delle esigenze materiali e cul
turali, in costante aumento, di 
tutta la società, è lo scopo 
della produzione socialista; lo 
aumento ininterrotto e il per
fezionamento della produzione 
socialista sulla base della tee 
nica più elevata è il mezzo per 
raggiungere questo scopo y>, 

Le libertà democratiche 

La Costituzione dell'URSS 
ha proclamato e garantito 
concretamente a tutti i c i t 
tadini dell'Unione Sovietica il 
diritto al lavoro, al riposo, a l 
l'istruzione: ti diritto di ave 
re assicurati i mezzi materia
li di esistenza per la vec 
chiaia, nonché in caso di ma 
lattia e di perdita della capa
cità lavorativa. Come è noto, 
nell'URSS non esiste e non 
può esistere disoccupazione 

La Costituzione dell'URSS 
ha proclamato e garantito 
concretamente le libertà d e 
mocratiche del cittadino: la 
libertà di parola, d i stampa, 
di riunione, di cortei e di 
mostrazioni di strada, di 
praticare i culti religiosi: il 
diritto di unirsi i n organiz
zazioni sociali, l'inviolabilità 
della persona, del domicil io 
e il segreto epistolare. 

L a ' Costituzione sovietica 
è ' pervasa da ' un profondo 
spirito internazionalista. Es 
sa sancisce la completa u g u a 
glianza di diritti per tutta 
le razze e nazionalità in tut 
ti i campì della vita statale, 
economica e culturale del 
paese. 

La Costituzione sovietica 
non riconosce differenze di 
diritti fra uomini e donne, 
fra istruiti e non istruiti. N o n 
è la condizione di fortuna, 
afferma Stalin, n é l'origine 
nazionale, n é il sesso, n é il 
genere di occupazione, m a 
solo la capacità personale e 
il lavoro personale di ogni 
cittadino, che determinano 
la sua posizione nella società 
sovietica. 

La Costituzione sovietica 
rispecchia il profondo des i 
derio di pace dello Stato so
vietico e dei suoi cittadini 
Essa si fonda sul principio 
del più profondò rispetto per 
l'indipendenza nazionale e la 
sovranità dei popoli. 

Coesistenza j x s e t / i c a 

Dai p r i m i giorni 'della 
sua esistenza, lo Stato sov ie 
tico ha proclamato i prìncipi 
pacifici della sua politica 
estera: primo decreto del p o 
tere sovietico fu* quello della 
pace, approvato l'8 novembre 
1917. S in da allora i l governo 
sovietico, esprimendo l a v o 
lontà e le aspirazioni di tutti 
i popoli dell'URSS, ha s e m 
pre invariabilmente attuato, 
con coerenza e .tenacia, la 
sua polìtica di pace nel m o n 
do intiero. 

11 governo sovietico con
duce questa politica partendo 
dalla convinzione che la dif
ferenza dei sistemi politici ed 
economici del socialismo e 
del capitalismo non può c o 
stituire un ostacolo a l l a 
i s tauratone di rapporti pa 
citici fra il paese dei Soviet 
e tutti gli altri Stati . Nella 
Unione Sovietica non esistono 
classi e gruppi sociali che 
perseguano scopi aggressivi 
di qualsiasi genere e mirino 
ad asservire gli altri popoli o 
ad impadronirsi di territori 
altrui. 

G. V. Stalin, guida del par 
tito e del popolo sovietico, 
ha nuovamente riaffermato, 
al X I X Congresso del Part i 
to comunista, la ferma dec i 
sione dello Stato soviet ico di 
difendere la causa della pace 
In tutto i l mondo: 

«Per amento concerne la 
Unione Sovietica i suoi infe-
res«i in y taerale non tono 
separabili daUa causa détta 

in tutto il mondo». 

(Continuazione dalla 1. pac.) 

vi rivelazioni di N«-nni. Ma 
i n v e c e De Gasperi tale e 
Bettiol, tra gli applausi piut
tosto freddi di alcuni demo
cristiani, si limita a defini
re pietose le argomentazioni 
di Nenni e • afferma che la 
maggioranza ha pieno diritto 
di chiedere la votazione per 
alzata e seduta sulla propo-
<ta di Scalfaro. • * 

(Dai banchi di sinistra si 
grida: " Bettiol, smentisci 
Nenni, se lo puoi! ». Ma Bet 
tiol tace). 

SCALFARO a c c e t t a poi 
di limitare la sua richiesta 
alla semplice abolui .me delle 
vacanze di questa settimana 
e subito dopo il compagno 
ASSKNNATO dimostra che il 
presidente Martino non pote
vi» considerare inaccettabile 
la proposta di abolire le va
canze fino al 23 e giudicare 
invece accettabile la richiesta 
di tenere seduta soltanto do
menica prossima. 

Prende quindi la parola il 
compagno LACONI. Si tratta 
di decidere — egli dice — se 
l'ordine dei lavori della Ca
mera deve essere regolato da 
colpi di maggioranza o da d e 
cisioni regolamentari. Non a 
caso si vuole sfuggire al v o 
to segreto previsto dall'arti
colo 69. Il governo e i capi 
della maggioranza hanno pau
ra del segreto dell'urna per
chè non sono sicuri neanche 
dell'appoggio dei loro stessi 
deputati. Il governo si è pre
sentato in massa a questa s e 
duta per affermare che, se 
esiste, come esiste, un d i s 
senso tra la Presidenza della 
Camera e il capo dèi gruppo 
democristiano, esso appoggia 
con tutto il suo peso e con 
la intimidazione politica il 
capo della maggioranza c o n 
tro la Presidenza della Came
ra (vivissimi applausi). 

Tornare al metodo civile! 

Si tratta di d e c i d e r e — 
prosegue Laconi — se i l a v o 
ri del Parlamento devono p r o 
cedere attraverso colpi di for
za e sopraffazioni contro i 
singoli deputati e contro la 
assemblea nel suo complesso, 
o s e si deve tornare al m e 
todo civile della discussione 
e del rispetto delle norme su 
cui si fonda il regime parla
mentare. Tante v o l t e si è 
parlato dell' autonomia d e l 
Parlamento e della sue s o 
vranità: ed ora assistiamo a 
tentativi di ogni genere ri 
volti a privare i deputati de l 
la loro autonomia di giudizio 
e di voto! 

Il presidente Martino 
prosegue quindi Laconi — 
è personalmente responsabile 
della situazione: se egli con
testa a Scalfaro, come ha con
testato, i l diritto di regelare 
i lavori del Parlamento per 
venti giorni, deve per ragioni 
di coerenza contestargli an 
che il diritto di regolare i l a 
vori della Camera per un più 
ristretto margine di tempo. 
Qui non può farsi questione 
di quantità, ma di qualità: e 
se il Regolamento v i e t a a 
Scalfaro di presentare la sua 
proposta originaria, gli vieta 
anche di presentare una pro
posta che regoli i lavori de l 
la C a m e r a per la prossima 
se t t imana (vivi applausi) 

MARTINO, dinanzi a que
sta argomentazione, rettifica 
le sue precedenti affermazio 
ni e dice di non essersi op
posto alla urcqfosta di Scalfa
ro per. ragioni regolamentari 
ma solo per ragioni di oppor
tunità politica. P e r c i ò egli 
ritiene che la proposta di r e 
golare i lavori dell'assemblea 
p e r la prossima settimana. 
sia lecita ed è disposto a por
la in votazione. 

A questo punto chiede ed 
ha la parola i l compegno TO 
G U A T T Ì . La questione che 
stiamo discutendo — egli di 
ce — è di grande importan 
ta per il funzionamento del 
Parlamento e per lo stesso 
regime parlamentare. E' una 
questione cosi importante che 
su di essa ampi dibattiti si 
svolsero in seno alla Costi 
tuente. E' la questione della 
interpretazione del Regola 
mento della Camera. I l R e g o 
l amen to è scritto, ma c o m e 
ogni legge scritta esso r ichie
de anche una interpretazio
ne, e di molte norme regola
mentari possono darsi diffe
renti interpretazioni. Ebbene 
già la Costituente discusse se 
poteva lasciarsi alla forza del 
numero la interpretazione del 
Regolamento, e già allora io 
sostenni — ricorda Togliatti 
— che sarebbe stato ingiusto 
e antiparlamentare lasciare la 
interpretazione d e l Regola
mento soggetta alla forza del 
numero. In questo caso, infat
ti, sempre i l partito di m a g 
gioranza potrebbe imporre i l 
suo punto di vista e il Rego 
lamento della Camera perde-. 
rebbe il suo valore e verrer 

be di contìnuo travisato a 
conda delle necessità politi
che del enippo più 

|A che cosa serve un organi
smo consultivo, se neppure 
v iene - consultato? Il Presi
dente Gronchi ha convocato 
per domani l'Ufficio di Pre
sidenza: come può ammetter
si che ci sL trovi domani, in 
quella rhmione.dinànzi a una 
decisione 'già»presa, dinanzi 
al fatto compiuto? Se la mag
gioranza ha deciso di tenere 
seduta anche sabato e d o m e . 
nica, 'ebbene poteva. mettere 
tale questione all'ordine del 
giorno della seduta di doma
ni: questo sarebbe stato un 
modo di procedere regolare e 
accettabile da parte di rutti 

Ma vi è un'altra questione 
da sollevare. Ed è che esiste 
un organismo, la Giunta del 
Regolamento, che a p p u n t o 
esiste perchè ad esso sia de 
ferito — a norma dell'art. 15 
del Regolamento — <• il parere 
sulle questioni di interpreta
zione e la soluzione di even 
tual i conflitti di compete/i
ra ». Fondendomi su questo 
articolo del Regolamento 
conclude Togliatti — e sulle 
considerazioni che ho svilup
pato contro l'intervento del 
numero ai danni del Rogo 
lamento dell'assemblea, chie 
do che questa discussione sia 
sospesa e che alla Giunta del 
Regolamento sia deferita lo 
controversia sorta sulla inter
pretazione del Regolamento 
per il metodo di votazione da 
adottare sulla proposta dello 
on. Scalfaro fproltinna'i ap 
plausi) 

MARTINO sostiene dappri 
ma di non poter accoglier 
questa proposta in quanto gi 
la Camera avrebbe chiesto 
lui di decidere personalment 
sulla controversia... 

TOGLIATTI: ...di esprime 
re un parere, non di decidere 

MARTINO continua affei 
mando di voler porre senz 
altro in votazione la propost 
Scalfaro. 

PAJETTA prende subito 
sua volta la parola per illu 
strare e sottoporre al v o i 
della Camera una sua richie 
sta, che definisce impropo 
nibtle la proposta Scalfaro. U 
voto sulla proposta Seal far 
- afferma Pajetta - equivar 
rebbe infatti ad un pronun 
ciamento contro il Presidente 
Gronchi, in quanto mirerebb 
a porre la Presidenza dell 
Camera dinanzi al fatto com 
piuto per ciò che riguarda 1 
ordine dei lavori. Qui tutti 
gruppi hanno espresso il lor 
punto di vista — aggiung 
Pajetta — e non è ora af 
fatto necessario votare: spet 
terà alla Presidenza della Ca 
mera, sulla base di questa di 
scussione. decidere secondo 1 
sue prerogative sull'ordine de 
l a v o r i . Si otterrebbero co.« 
due risultali positivi: che ver 
rebbe presa una decision 
consona alla tradizione parla 
mentarc e che verrebbe evi 
tato un voto che contrappor 
rebbe la C a m e r a alla su 
Presidenza 

La proposta di Togliatti 

Azione illegii 

In questa seduta — 
gue Togliatti — si a: 
punto al tentativo di 
sare il fattore numeri 
interpretazione d e l 
mento, e perfino il fattore 
litico, mediante la presenza 
massiccia del governo schie 
rato con la sua maggioranza. 
Ciò è ingiusto e illegittimo 
perchè, tra l'altro, lo stesso 
Regolamento indica la s tra
da da seguire per stabilire lo 
ordine dei lavori della Came
ra: all 'art 13-bis, il Regola
mento della Camera prevede 
infatti, che per esaminare lo 
ordine dei lavori della C a 
mera si riunisca l'ufficio di 
Presidenza, nel q u a l e sono 
rappresentati tutti i gruppi 
parlamentari. E* ben vero che 
l'Ufficio di Presidenza è un 
organo consultivo e non d e 
liberante: ma quando mai è 
accaduto che una decisione sia 
stata presa prima che si sia 
pronunciato l'organismo con 
•oltfvo appcatlaraenta 

Di nuovo T O G L I A T T I 
chiede la parola, mentre i de 
mocristiani > danno ormai in 
escandescenze non tollerando 
che il Parlamento discuta. 
Togliatti è assai breve e chia
ro; e ì l i presenta per iscritto 
alla Presidenza della Camera. 
perchè , s ia messa ai voti, la 
richiesta: di sospensione della 
discussione.- La - sospensione 
della discussione viene richie
sta: 1) in attesa che abbia 
luogo la riunione consultiva 
dell'Ufficio di Presidenza già 
convocato da Gronchi: 2) in 
attesa che la Giunta del Re
golamento esamini e si pro
nunci sulla controversa inter
pretazione d e 1 Regolamento 
stesso. 

E' questa la proposta deci
siva, chiara e semplice, che 
chiede una soluzione parla
mentare dell'aspro d i s s i d i o 
creatosi in seno al l 'Assem
blea. Ed è qui che i capi de 
mocristiani, messi con l e spal
le al muro, iniziano i clamo 
ri e si preparano alla provo 
cazione e alla disgustosa so 
praffazione che di lì a poco 
esploderà con violenza mai 
prima d'ora conosciuta. 

Il Presidente MARTINO so
stiene dapprima l'esistenza di 
una contraddizione tra la pro
posta avanzata da Pajetta e 
quella avanzata da Togliatti: 
sebbene si tratti di due cose 
diverse e perfettamente con 
cilìabili. che non si escludono 
a vicenda. Pajetta è pronto a 
ritirare la sua proposta. E 
finalmente Martino comunica 
che non ha obiezioni da fare 
e che accetta di porre in v o 
tazione -• la ' richiesta di To 
gliatti. Naturalmente i depu 
tati dell' Opposizione, com' è 
loro diritto, chiedono che la 
votazione a b b i a luogo per 
scrutinio segreto, e presenta
no il numero regolamentare 
di firme. Ed ecco che accade 
l'incredibile. 

Le urla dei d.c. 

I democristiani urlano. Il 
Presidente MARTINO sost ie
ne confusamente e con grave 
arbitrio che a suo avviso lo 
scrutinio segreto non è in 
questo caso lecito! E' chiaro 
a tutti che si vuole impedire 
agli stessi deputati democri
stiani di votare nel segreto 
dell'urna secondo la libertà di 
coscienza! I deputati della 
Opposizione in piedi rivendi
cano lo scrutinio segreto e 
protestano vivacemente, m e n 
tre i deputati clericali lascia
no i loro banchi e scendono 
nell'emiciclo. 

II presidente Martino è 
privo di argomenti: ed ecco 
che i deputati clericali in 
piedi lo applaudono fragoro-j 
samente, quasi per incorag-j 
giarlo al la sopraffazione. D a | 
questo istante, dalle tribune.! 
non si comprende più nulla.' 
Mentre i deputati dell'Oppo
sizione continuano a recla- , 
mare una votazione regolare! 
e per scrutinio segreto pro
testando contro l'incredibile 
arbitrio che si vuole compie
re, i democristiani passano a 
vie di fatto con estrema v io -

I primi ad alzare l e 
sono i democristiani 

FFI, DE COCCI e 
B A ; quest'ultimo già 

to tempo fa per v i o -
compiute nell'aula, lo 

vede lanciare un cassetto. 
sirene cominciano a l ur_ 

perche il pubblico s g o m -
tribune. L'emiciclo è 

e i tavoli degli s teno-
sano travolti. Dalle tri-
delia stampa si vedo -

chiaramente deputati d e -
stiani, e tra di essi i l 

presidente del gruppo cleri
cale BETTIOL, sollevare una 
poltrona e scagliarla contro 
t deputati dell'opposizione. Il 
commesso Moretti, travolto, 
viene colpito all'occipite dal 
democristiano D E COCCI, e 
cade riverso al suolo per e s 
aera poco dopo trasportato 
nella sua abitazione. Anche 
U compagno BOTTONELLI 
viene colpito a l capo da un 
frammento di poltrona bran
dito da u n democristiano la
scito di senno, c iò che ha re 
so necessario un punto di s u 
tura sulla ferita. Perfino il 
sottosegretario CARCATER. 
RA viene scorto dalle tribu
ne della stampa mentre l an 
d a la gamba di una sedia 
contro i deputati comunisti e 
socialisti. L o scontro si pro-

• n a a t i , a s 

sumendo una violenza senz. 
precedenti. Intanto il presi 
dente MARTINO aveva ab. 
bandonato la seduta, che u 
questo modo drammatico s 
concludeva. 
* T u t t a l a seduta si era svol

ta sotto il segno di una so 
praffazione non episodica i 
casuale, ma voluta e studia 
ta: la conclusione di disgu 
stosa violenza è apparsa an 
ch'essa come preordinata 
Già nel pomeriggio alcun 
giornalisti avevano infatt 
udito il democristiano Fode. 
raro riferire ai suo colles: 
di gruppo Cappugi che alcu 
ni parlamentari clericali ave 
vano compiuto un passo pre* 
RO Bettiol per otjenere d; 
questi il permesso di provo
care e aggredire in aula 1* 
minoranza, a^r sopraffarla • 
«darle una lezione •>! % Comi 
si è poi visto. Bettiol è stati 
il primo a dare l'esempio. 

Mentre l'aula andava svuo-
tandosi e nei corridoi si ac. 
cendevano i commenti, nes
suno era in «rado di preci
sare se la seduta fosse stati 
tolta oppure sospesa, e a che 
ounto sì fosse chiuso il di
battito. 

Più tardi i democristian 
facevano circolare una frau-
dolenta ridicola interpretazio
ne, secondo la quale, durant* 
i tumulti, si sarebbe votat* 
sulla proposta Scalfaro! * 
parte il fatto che nessuna vo
tazione può avere avuto luo-
£o nelle condizioni in cui » 
trovava l'aula, il fatto certe 
è che Martino aveva eia ac
cettato. e annunciato di cor
re in votazione la richiesta 
di sospensiva avanzata da' 
compagno Togliatti. E' evi
dentemente da escludere eh* 
si potesse porre in votazione 
la proposta Scalfaro. dunque 
quando non era stata ancor; 
votata la richiesta di sospen
siva del compagno Togliatti 

Ultimo episodio della dram
matica giornata sono state al
cune dichiarazioni della se-
sreteria della Presidenza del
la Camera secondo le qual 
le « illazioni •> tratte dal com
pagno Nenni ner la mancate 
oresenza di Gronchi in auls 
sarebbero infondate. Nenni hs 
risposto: « Gronchi non era in 
causa, perchè ciò che ho det
to tornava semmai a suo o-
nore. Il solo che doveva 
smentire, se n e fosse state 
in grado, era Bettiol: ed egli 
benché sollecitato più volle 
a farlo nel corso del dibatti
to. ha preferito tacere*! 
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